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PREMESSA ALLA QUARTA EDIZIONE

“La scienza del diritto è l’attività teoretica rivolta allo studio del diritto
contenuto nelle norme di un dato ordinamento positivo” — scriveva Norberto
Bobbio — “[e]ssa costituisce la funzione particolare di quella classe di studiosi
tecnici del diritto che sono i giureconsulti. Due sono gli scopi fondamentali della
scienza del diritto: interpretare le norme, e una volta interpretate, raccoglierle a
sistema; l’interpretazione è la prima fase del processo conoscitivo del diritto, il
sistema la seconda; non si può dare sistema senza interpretazione. L’interpre-
tazione consiste nel chiarire il significato delle norme e nell’adattarlo alla realtà.
La sistemazione consiste nel raccogliere a unità logica gli sparsi elementi
normativi di un ordinamento mediante la determinazione di categorie concet-
tuali in cui si raccoglie il materiale desunto dalle varie norme” (1).

Ecco così spiegato lo scopo principale di questo libro e di una nuova
edizione aggiornata, un’edizione in controtendenza con la scelta di gran parte di
molti illustri Colleghi in Italia che, per soddisfare il mercato editoriale, si sono
trovati costretti a tagliare ogni supporto bibliografico e le note a pié di pagina,
col rischio di plagio o, peggio, di cancel culture. Noi invece, e ne siamo grati
all’Editore, desideriamo continuare a fornire un contributo didattico-scientifico
utile a consentire alle studentesse e agli studenti, nonché ai professionisti del
Diritto internazionale, la migliore comprensione di una materia complessa che
ha numerosi secoli di esistenza e che si caratterizza per una vasta prassi ed una
profonda riflessione dottrinale. Del resto, questa edizione viene pubblicata nella
stessa unità di tempo delle Linee Guida ministeriali per la Formazione Spe-
cialistica degli Avvocati 2023, contribuendo anche al soddisfacimento di tali
esigenze formative. Ed infatti, grazie alla normativa che si è susseguita in questi
anni, tra cui il Decreto del Ministro della giustizia 1° ottobre 2020, n. 163,
l’Avvocato, oggi, può conseguire il titolo di “specialista” nel “settore del diritto
internazionale”.

La pubblicazione della nuova edizione di questo libro (divenuto un classico
della letteratura che, oltre ad essere già presente in lingua francese ed italiana, sta
attraversando i confini del mondo essendo già pubblicato, grazie ad illustri
Colleghi, in lingua portoghese — in Brasile — e, presto, in lingua araba e
spagnola) vuole anche essere un contributo a diffondere una cultura di pace
giacché noi tutti dobbiamo concentrare gli sforzi affinché si arrivi presto alla fine

(1) N. BOBBIO, Lezioni di filosofia del diritto, [a cura di P. Antonelli e G. Chiesura, Padova,
Casa editrice La Grafolito, 1941] rist. a cura di M. LA TORRE, Rubbettino, Catanzaro, 2022, p. 162.
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di ogni guerra fermando la disumana scia di sangue, di morti, di sofferenze a cui
assistiamo ogni giorno.

La cultura di pace è parte fondativa dell’identità europea e della Carta
dell’ONU ma per attuarla nella giustizia e nella libertà è necessario che ogni
Stato riconosca le ragioni degli altri superando la tentazione del “diritto della
forza” — in ogni tempo promosso dalla politica con conseguenze disastrose per
l’umanità — per riaffermare la forza del diritto! E non si deve nemmeno perdere
di vista la più importante sfida del Diritto internazionale che, oggi, è quella di
proteggere il nostro pianeta dai cambiamenti climatici e dai disastri ecologici. Le
nuove generazioni, per fortuna, vivono già pienamente questa nuova dimen-
sione ma il futuro dell’umanità dipende dalle decisioni della Comunità interna-
zionale di oggi (non di domani) ed occorre affrontare subito con concretezza le
questioni della transizione energetica. Ed è all’Università che si coltiva la
scienza e si preparano i protagonisti del mondo di domani, coloro i quali,
insieme a noi, devono comprendere e risolvere quei problemi globali che sono
da sempre l’oggetto di studio del Diritto internazionale.

Un sentito ringraziamento per i commenti ricevuti su questa edizione
desideriamo rivolgere alle Professoresse Nerina Boschiero (Univ. di Milano) e
Sara Tonolo (Univ. di Padova) e ai Professori Giuseppe Nesi (Univ. di Trento
e Commissione di diritto internazionale ONU), Leonardo Borlini (Univ. di
Milano-Bocconi), Giuseppe Pascale (Univ. di Trieste), Edoardo Alberto Rossi
(Univ. di Urbino, “Carlo Bo”).

Parimenti, desideriamo ringraziare tutti coloro che hanno avuto la cortesia
di accettare un confronto su singoli problemi o parti del testo ed in particolare
l’Ambasciatore Umberto Vattani, Presidente della Venice International Univer-
sity ed i diplomatici del Ministero degli Affari esteri e della Cooperazione
internazionale; i funzionari dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e gli
Ufficiali dell’Istituto di Studi Militari Marittimi della Marina Militare italiana
(MARISTUDI).

La nostra riconoscenza va infine al prof. Patricio Ignacio Barbirotto
(Venezia, “Cà Foscari”) e all’Avv. Pierluigi Camporese (Venezia, “Cà Foscari”)
per la preziosa collaborazione prestata.

Venezia-Parigi, estate 2023

DOMINIQUE CARREAU FABRIZIO MARRELLA

PREMESSA ALLA QUARTA EDIZIONEVI
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PREMESSA ALLA TERZA EDIZIONE

“Parlare oscuramente lo sa far ognuno, ma chiaro pochissimi” diceva
Galileo Galilei e tale osservazione deve valere anche per la dottrina del diritto
internazionale del nostro tempo a cui spetta il compito di trasmettere il sapere
ultrasecolare di una materia la cui conoscenza è divenuta imprescindibile per
chiunque. Il “parlar chiaro” è dunque uno dei principali obbiettivi della terza
edizione di questo volume, un’edizione interamente riveduta, aggiornata e
soprattutto di respiro europeo che, in modo logico ed in aderenza alla prassi,
accompagna il lettore per mano nel viaggio all’interno delle principali e più
complesse questioni di interesse teorico e pratico della nostra materia.

I lunghi mesi di isolamento dovuti al lockdown imposto dai Governi per
lottare contro la diffusione del Covid-19 e la partecipazione di uno dei due
Autori ai lavori della Commissione di Abilitazione Scientifica Nazionale, hanno
consentito di perfezionare l’esposizione dei singoli istituti e di valorizzare gli
scritti di tanti giovani brillanti studiosi, in un dialogo costante con i Maestri del
passato e del presente, per spiegare il diritto internazionale del nostro tempo.
Inoltre, anche in questa edizione, per ogni termine tecnico-giuridico si è indicato
il corrispondente vocabolo tecnico in inglese al fine di consentire al lettore di
operare agevolmente nella lingua di Dante ed in quella di Shakespeare.

Tra le novità di questa edizione, nella prospettiva giuridica internazionale e
transnazionale da noi inaugurata nella manualistica contemporanea, si trovano
dei riferimenti anche alle “imprese multinazionali” ed alla tutela internazionale
dei diritti umani, ad alcune tra le principali questioni giuridiche che suscita
l’economia mondiale (tratti dai rispettivi corsi che entrambi gli Autori hanno già
tenuto all’Accademia di diritto internazionale dell’Aja); al c.d. Brexit; alle
pandemie; allo spazio cibernetico in cui ora si confrontano gli Stati in cerca di
una nuova sovranità; alla proliferazione dei tribunali internazionali ed alle
sempre più numerose controversie risolte tramite l’arbitrato internazionale.
Ulteriori spunti di riflessione vengono offerti sulla soft law e gli atti unilaterali
nonché sulle principali minacce alla pace e alla sicurezza internazionale del
XXI secolo come, ad esempio, il terrorismo, i conflitti asimmetrici, la cyberwar-
fare, le migrazioni, la lotta al cambiamento climatico e le problematiche
ambientali.

Sono molte le persone e gli enti a cui siamo grati per le occasioni di dialogo
e di confronto che hanno accompagnato il varo di questa nuova edizione. Un
particolare ringraziamento va ai funzionari diplomatici del Ministero degli
Affari esteri e della Cooperazione internazionale, ai funzionari dell’Agenzia
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delle Dogane e dei Monopoli nonché a quelli dell’Istituto di Studi Militari
Marittimi (MARISTUDI) della Marina Militare italiana. Altrettanti ringrazia-
menti vanno poi ai colleghi dell’Union internationale des Avocats, del Consi-
glio Nazionale Forense, della International Chamber of Commerce e della
European Court of Arbitration presieduta dall’Avv. Mauro Rubino Sammar-
tano. A tal proposito, è utile segnalare che il Decreto 1° ottobre 2020, n. 163 —
entrato in vigore il 27 dicembre 2020 — recante disposizioni per il consegui-
mento e il mantenimento del titolo di “Avvocato specialista”, ha indicato che
l’Avvocato può conseguire il titolo di “specialista in Diritto internazionale”. Si
tratta di un traguardo storico che migliorerà la pratica forense della nostra
materia e, per le stesse ragioni, ci auguriamo che questo volume sia utile a tutti
i futuri specialisti del diritto internazionale.

Grazie alla Peace Palace Library all’Aja ed al suo staff che, pur in epoca di
Covid-19, ha garantito l’accesso alle sue preziose risorse bibliografiche.

Dei sentiti ringraziamenti per i commenti ricevuti sulla presente edizione,
relativamente a singoli capitoli o sull’intero volume, rivolgiamo ai Professori
Marcello Di Filippo (Pisa), Edoardo Greppi (Torino), Luigi Mari (Urbino),
Giuseppe Pascale (Trieste), Leonardo Pasquali (Pisa). L’occasione è gradita per
ringraziare altresì altri amici e colleghi che, in dialogo costante con noi, hanno
stimolato delle riflessioni che si sono rivelate preziose nel corso delle varie
edizioni di questo libro, tra cui i Professori Sergio Maria Carbone (Genova),
Angela Del Vecchio (Roma, LUISS), Natalino Ronzitti (Roma, LUISS), Gior-
gio Sacerdoti (Milano, Bocconi), Elena Sciso (Roma, LUISS) e Michele
Vellano (Torino).

Last but not least, siamo particolarmente grati ai Dottori Patricio Ignacio
Barbirotto (Venezia, “Cà Foscari”), Pierluigi Camporese (Venezia, “Cà Fo-
scari”) ed Edoardo Alberto Rossi (Urbino, “Carlo Bo”) per l’immancabile
aiuto ed entusiasmo, non solo nella configurazione tipografica del testo e nella
preparazione degli indici, ma anche in fase di rilettura critica.

Dedichiamo infine anche questa nuova edizione alle lettrici e ai lettori. Con
la viva speranza che, finita l’epoca della pandemia da Covid-19, il dialogo non
avvenga più solo online e ci si possa rivedere presto in aula.

Venezia-Parigi, primavera 2021

DOMINIQUE CARREAU FABRIZIO MARRELLA

PREMESSA ALLA TERZA EDIZIONEVIII
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teria di investimenti
IMO/OMI Organizzazione marittima internazionale
CSCE Conferenza sulla sicurezza e la cooperazione in Europa (v. OSCE)
FAO Organizzazione delle Nazioni Unite per l’alimentazione e l’agricol-

tura
FMI/IMF Fondo monetario internazionale
GATT Accordo generale sulle tariffe doganali e sul commercio
ICAO/OACI Organizzazione dell’aviazione civile internazionale
IDI Institut de Droit International
ILA International Law Association
ITLOS International Tribunal for the Law of the Sea
OCSE/ OECD Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico
OSCE Organizzazione per la sicurezza e cooperazione in Europa
OIL/ILO Organizzazione internazionale del lavoro
OMC/WTO Organizzazione mondiale del commercio
OMI/IMO Organizzazione marittima internazionale
OMS/WHO Organizzazione mondiale della sanità
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ONG Organizzazione non governativa
ONU Organizzazione delle Nazioni Unite
OPEC Organizzazione dei Paesi esportatori di petrolio
OUA Organizzazione per l’Unità Africana
NATO Organizzazione del Patto Nordatlantico
UE Unione europea
UEE Unione economica eurasiatica
UNCTAD Conferenza delle Nazioni Unite sul commercio e lo sviluppo
UNCITRAL Commissione delle Nazioni Unite sul diritto del commercio inter-

nazionale
UNIDROIT Istituto internazionale per l’unificazione del diritto privato
UNESCO Organizzazione delle Nazioni Unite per l’educazione, la scienza e la

cultura

Ulteriori abbreviazioni

COSt. Costituzione
Cod. civ. it. Codice civile italiano
Cod. nav. it. Codice della navigazione italiano
Cod. pen. it. Codice penale italiano
Cod. proc. civ. it. Codice di procedura civile italiano
Cod. proc. pen. it. Codice di procedura penale italiano
ECLI European Case Law Identifier
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AVVERTENZA

Questo libro non ha la pretesa di esaminare tutte le norme del diritto
internazionale. Data la vastità che ha assunto questa materia nel nostro
tempo, un solo libro non sarebbe sufficiente ed occorrerebbe un trattato
composto da molti volumi (*).

L’obiettivo qui perseguito è un altro e cioè quello di presentare al lettore,
pur nei limiti di un testo istituzionale, il sistema del diritto internazionale

contemporaneo che, attraverso una solida impostazione metodologica, per-
metta di evidenziare nel modo più chiaro e concreto possibile le peculiarità ed
il funzionamento dell’ordinamento giuridico internazionale compresi i rap-
porti tra il suo diritto ed il diritto interno dei singoli Stati.

Come si forma il diritto internazionale? Quando una norma è “interna-
zionale”? Come e a chi si applica il diritto internazionale? Come si accerta
l’applicazione del diritto internazionale e che tipo di sanzioni sono previste in
caso di violazione delle sue norme? Ma, ancor prima di rispondere a quelle
domande, il diritto internazionale è superiore al diritto di ciascuno Stato?

(*) Nel 1933, in Italia, venne pubblicato un Trattato di diritto internazionale diretto da
Prospero FEDOZZI e Santi ROMANO per i tipi della Cedam, Padova. L’indice generale di tale
opera enciclopedica comprendeva, già a quell’epoca, i seguenti volumi scritti da altrettanto
eminenti giusinternazionalisti: t.1, Introduzione al diritto internazionale e parte generale (P.
FEDOZZI); 2, Tutela dei diritti ed interessi internazionali (G. SALVIOLI); 3, La guerra (G.
BALLADORE PALLIERI); 4, Il diritto internazionale privato. Teorie generali e diritto civile (P.
FEDOZZI); 5, Il diritto internazionale commerciale (A. CAVAGLIERI); 6, Il diritto internazionale

privato marittimo ed aeronautico (M. SCERNI); 7, Il diritto processuale civile internazionale (G.
MORELLI); 8, Il diritto internazionale amministrativo (A. RAPISARDI MIRABELLI); 9, Il diritto

internazionale del lavoro (S. GEMMA); 10, Il diritto internazionale tributario (M. UDINA); 11,
Diritto penale internazionale (R. QUADRI); 12, Il diritto internazionale ecclesiastico (G. BALLA-
DORE PALLIERI). Nel dopoguerra un altro Trattato di diritto internazionale venne diretto da G.
BALLADORE PALLIERI, G. MORELLI e R. QUADRI, sempre per i tipi della Cedam, e si arricchì di
volumi su I diritti e gli obblighi degli Stati (M. GIULIANO); Diritti reali ed obbligazioni (G.
VENTURINI); Diritto amministrativo internazionale (G. BISCOTTINI); Diritto bellico (G. BALLADORE

PALLIERI); Diritto internazionale privato (G. VENTURINI) ed un’ulteriore edizione del Diritto

processuale civile internazionale di G. MORELLI.
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Da tali premesse discende la struttura di questo libro:

Prima parte. La superiorità del diritto internazionale

Seconda parte. L’elaborazione delle norme del diritto internazionale

Terza parte. L’applicazione delle norme del diritto internazionale

Quarta parte. La prevenzione e la soluzione delle controversie nel
diritto internazionale
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